






























Mercoledi 28 Barre 1928 + ANNO "VI 


Uante: Saerenta nen la Ponta 
ue pere nèparato estitesimi RE 


SI ricevono A Mimsianazione Via Vaionio Vv melo a Ci 


Infltalla @ Golonie > 
-RIBOIIMENT i Inf, Felmentta da n 
Famonta » Sim Mae a 


Convulsioni uniche 
"Località devasta - Morti e 


Una nuova sciagura ha colpito il quando avvenga chie dall'imo profondo Giotista dettato a torna 
Friuli, cd ha recato il lutto più acerbo, tte inconoscibile » e dell'ait incomprew' Fr. La fa 
fn ena delle isue blaghe più ridenti e 'sibile» si alsi beffardo il ghigno di Ò 
più operose, morte e della xovina, o pallido spettro 3010 stat più seri 
* L’animo si turba e si piega alla cieca compaia a gualare la piccola creati! i o. l'icoree So a ne 


A i Y A - 
Yatalità, che ha voluto fare della casa, del mondo ignoto, un canto di solida: feta su fiume fa pienza fu le © 


nido d'amore e dî conforto, l’inforine rietà si leva dalla terra; offerta l'al che il povero uomo venne scaravei 
lau 


(erra, 

Bara, e il luogo del supplizio più atroce. ppore e di ardorè che sembre transuma- e 
Percosso dalle forse ‘che’ la natura . Pa queto” paese i. comincia a notate 
è s s Ne ‘ » le: perte 

cieca le misteriosa scaglia su lui con im-| Lia oltdbità dei friulani è oggi tut "Nessuno to Sposi di do cas; » 

peto belluino, l'uomo s'arresta un è ta per È sinistrati di Versegnis, di'Ca-{'anto ‘a quando venne effeltiato 0 co: Tpresenti.jesioni pericolose, tanto. oche alivari 

P * . date scosse telluriche a scadenza fissi I ) del ‘genio org bitenti fino eracua'a e: case ‘e s}:s0n0 21" 


stanite, riprende poî il sito camunitio e- [vasso, di Caneva, di Tolmezzo, * conte sia sorta questa voce, non si sa: perdl,,. ing: Bonicelli sì adoperarono initencati negli orti; 
futts ne parlano, © prevedono anche ie ore: 1 E io ine, Doniceli si adopesarono Dal! P_i dutagiione Tolmezzo ia forio ftt e 



























Sono por crollati cibi stavoti ma a quan- nici car Luigi ‘Dai Dan pei le opportune | 
è chie; io) si hp gratidi devastazioni # tetremoto disposizioni, 7 
ta ‘portato. di denni, Monnioo allo» vi Ding de 
— Le case che sofirirono maggioti'd 

4 Panloo all'Ospedalo ici Liceva:| una persona —. —dano:state Mueleo 
Già la scossi di-hined; eveva arrecato vi tte pere ice 5 perdi di. o 

ivissimo panico tra: ammalati sicosetati j constatazione è vera, sino sn ci o 

Mio sitdato: Santo del Duomo, lo ‘punto. E maggiori danni a Tolmezzo si Rie il 
Teri mattina al.primo. onduiamento un ve-Iverificarono nelle ville verso la. Casernia: dA 

ro urlo di terrore scoppiò tra gli infe!: Tolmezzo guova e civeltuola! fi ‘maggiore 

[ed invano le suore ed*i medici si prodigaro- mente provata. 

rio per consigliare fa calma e confortare dre ii. Vi gono viFini, che dovranno essere a 

‘più agitati. È {hettuti,: così . pen. esembio Ja: Villa Cari 

Fu veduta una donna feti icitante balzare | fabbricata l'anino: decorso ha. spaccati 

[dal letto e buttatasi uma coperta sulle spalle È ita fa'-facciatà che-me rendorio ia sine 

seminuda fuggire ‘in ‘isfrada. impossibile, pet 5 

li altri ammalati furono potuti raccoglie | Fot la.dinea ferroviaria, verso pale le te ché le ‘cai 

re nei cortile interno del: Pio Istituto n mon vi è vifa; si ipud.dire; ‘che: son 



































te la gente:a. frotte.: 








dida ,, 5 + 
terno, “ateneo la fuga dei milenni, L'appello lanciato, dalla Waderazione 1 primi feriti icaro cene o e gi ot || Un ban 
nel caos infinito în cui cadono ad uno Fascista, ‘è che più sotto pubblichiamo,| A Venzone inerocia: il treno discendente corsi, Meravigliosi. furono come semore gii pini de Tiatino impiaritate; ‘ed hanîo disposto Ne; vidi az 





suì: terreno bagnùto, perchè le “don: 


Bin a pa 
nciili: vi possano tiposars; ‘ai sì però ‘iovamente' eiquesta 


‘alpini al comando'del ‘cotonnetto d 
ca, e i nuti dell ne 
; e.{ tuoghi strati. Accodati igomando del centurione co. Valentinis, ejcuro. 
fore, scrollando da se l'amara polvere), L'esempio è già dato. Nobilmente. SIOE STI AO ino E quelli ela Ga Tagliamento ai coms Una ‘vittima: ‘a.Caneva 
i tone o 
Tutanto si. provvedeva al ripristino di tu- Duo case erollato 
E i bi 


"Ia ‘montagna. di niatura. carsica a. cere. 





nodi veto, {Cernia con quello ascendente. 
non rimarrà voce clamante nel deserto.ì“y primo è carico di persone che fuggono 






ad uno glì anni. Maî vinto, maî vin 
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o Pei ‘rimasi come iriebetito, 
se dovevo fpegire dite 
gridare, 


























del dolore e dello sconforto, mira più Seguiamolo, ammalati dell'ospedale 


quanti) aldilà della vita della propria|  L'aiuto:fraterno e confortevole dica}; fl cuore. dI per an sensa dii 








allacciate è funzionarono con il servizio fer-jdella:qualte si‘anpoggia l'abitato di Caneva 
Froviario della Veneta iti modo encomiabilis-/a/tre:i ponte dei. But, deve aver: fatto come 












generazione, >’ x. ! Ila parte chie tutti noî, dalla Livenza al propia O, ae me ‘da < TA ia barriera A Sito pa. der" de Fi 
. ni ; " ana ‘olmezzo giungeva ‘poco dopo mezzo”. Caneva” ira -aviito: più eri damii ci 
\.E quando avvenga che tutto sembri|l’Isonso' prendiamo per chi soggiace ;infelici. no enche 3 ERFettore: Her serdisi telefo: non ‘Toliéizo, © ni falettz: 


Intanto dai vagoni occupati dai erofaghi;” 
sì incrociano dialoghi con coloro ché 
rono in.cerca dei loro-cati. 

ISì apprende ‘così ;che Tolmezzo 
‘sofferto che ‘danni gravi alle case, 


crollare ‘e.tutto rovinare ‘per rabbfosa'oggi al lutto di una vittima, 0 allo spet- 
e cieca furia di una' nemesi oscura; ;tro della miseria incombente, sa 
mp gerone. 


; . Verso Tolmezzo 
‘zegnis, Cavazzo, Caneva, ecco. i 


Le prime notizie in: treno [effet ice 


i- [della Carnia. 
' (Dai nostri inviati speciali) treno speciale 
Sotto l'atrio del'a stazione, pochi minutifbambini, Dopo pochi minuti dalla a scene è a 
dro de 12, van racogliendosi gruppi difsono corse le matume a prenderseli in medo Vediamo und signora. dal’ aria 
fatori. che attetidono di partire per lafche anche le scuole sono chiuse. dal volto atteggiato Ma dolore: è da 
Dai , e ché entano molto animata gui mezzo, 


spente HA olio sub tertemoto “pubblicate — Sono fuggita qui a Stazione della: 














Anche la caserma:degli #ipini ha risentito ed. ora 1a ‘strada è percorsa tuttii i sensi 
danni, I baldi solidati non hamo però pro”. da automobili,» di ciclisti; da; 

to alcun panico, tia “subito con mifabite Le 

io hanno risposto: all’ appello. sa supe: 
iori.e i.sono prodigati*instantabi 

























;.JDa. notarsi clie. Venzone. è..un.. Iuiogoriati: 





AI che.) une ha perchè è Folmezzo non ci può pitt: <IL ponte di Davons non ha percio “icon! i dove, vi affluisceta 
SSi dii giù "di morti, si pai adi parecchi nomato» per i suoi detriti di origine ap- [stare!.., E demo, né. danni ha subito si i! grande fabbri- Ra le autorità: 
feriti — Tolmezzo resa inabital ile — Paesi fpunto locale, che già in altri anni hanno] — _ Ma allora i! disastro è più grande dilcato posto:al bivio:tra la strada Verzegnis} ‘Prima fra'tutti furono sul: posto il‘sìgnor! 
5 vallata ci al suo'o, Mn ‘prodotto d'imneggiamento grave, ‘quanto sì credeva? Cavazzo Carnico, jcepitano, Zanca coniintinte dea sempegnia | N aNgva Tesionuta; e ir rai 
ippure sembrano voci catastrofiche mes 3 Il fabbricato è costruito sulla ghiaia del; dei carabinieri, e l'ing'cav. Bonicetti, pi 1: ni i 
ghiaia o Da Udi dine gi o lor appunto. Fiiom ia. 






5 in giro per impressionare Ja gente, Pare é i fiume, le ha dentemente ‘poco: dopo’ 
inps che il Friuli nostro così tran- A TOLMEZZO : mbe RE pe piera le osci il vice ‘prefetto commi. i che era 
lo così operoso, possa essere stato fu” llazioni dell'edificio. Da notarsi che pochi me-2ompagnato dal. questore comm. Bo 


tato di ane quale quella î è #18 {E ché il 10 Federale Fa 
a quae ue /Oitre un terzo delle case inabitabili - Gravi danni si Sena” ele enon creste a rg Iaia are. Gere Persi cana 


Eppoi terremoti del tipo così detto si È ‘abbassame: Ù i {zotti, l'on, co, Gino di. Caporiscco,: il dott.fpi forle 
spp 6 ferendo del: too. da al Ba si Di al n alle Case o ‘con mo delle colormine di prote ch o a Coat tati tene 
quando la valle del Tagliumento e-più spe-/nopolari - Villini presi di mira na casa.:crollata! più. procede verso Cavazzo Carnico è|"E: Someda. 

cialmente da Venzone a Tolmezzo, va sog. POP p {più si rilerano i donnî Sensibil; prodotti dal lett d'aereo omteli prima ha si 


gettà: ‘a: movimenti. tellurici che però non > 5 i ‘chie dev ta; fi 
Fino ‘mai arrecato grevi dear. Scene pietose all’ Ospedale la, scossa che deve ere stia molto i d'ecmat È generale Goggia coma 


Impressionatissimi sono alcuni di Tol- A Tolmezzo, ll scena deì bivacchi sulle 1l grande orologio suila facciata del Duo-|-Merealli Nog dii jul 
mezzo che trovandosi a Udine per affari, strade e nei prati circostanti le case è at mo Monumentale hs arrestato-Ia 6ua corsa | Dall'alto sono rotolati sulla strada dei gran itoià è dell'opo del di conforto da Sign ai Appena avvertito l'on a 
ed avendo sentito della disastrosa scossa, sì cora più accentuata, e mostra una ferita insanabile: la triplice idi macigni ingombrando e rompendo la mas- ‘tata, zichè, correre. nel ‘mezzo, el 
‘sono affrettati alla stazione per prendere il] iSembra che un esercito di zingati sì sia {spaccatura del vetro opaco, che ‘si sostiene ‘sicciata, i Ta toto presenza, le loro parole. fi I) cacciò deniro. 
treno delle 12.40, laccampato nella città, che ha l'aspetto ben iper miracolo. È stato però subito ria; il transito. i furono}. x} pavimen 
— Pensi — estlama uno d'essi venendo» [diverso da! solito, Sulle strade e sulle piazze} — Venti secondi — ci ha raccontato una 


ci incontro a«chiedere notizie — pensi che un folto di gente che sembra attendere qual. ‘persona — è durata la scossa ma le garan» Ù 
ho tre bambini piccoli, e non so nulla dijche evento straordinario. Tutte ie cure quo: \t:sco ci è sembrata una eternità, - . re y ime a. [avazzo 
nata... [tidiane, tutti # lavori sorio. steti sospesi. Sil La terra trabballava sotto i piedi, e te 

‘ — Prendiamo una automobile — dice un 


È , di fer Si 3 
sio Prendiamo ua sotemabile — dist n parla del ‘terremoto d danni * riti di pareti delle case che si fendevano sent: 18 ei € a 6 € € compl etam ent e di struite e 


vittime. {Paro attratte verso il pavimento, 
i via vai intenso è; rumoroso di auto} Io. per esempio sono riuscito a conere 
Sì calmino, si tranquillizzino badianio mezzi: arrivano da ogni parte militi che si ;strada ed ancora ho veduto creare am mu- n 
dir loro, w Tolmezzo non-c'è nessuna di- mettono a disposizione del comitato di soc'iro di cinta ala oificinî marmi, © pot Abifavaella. in una casetta nel 





















































































ifapriva -a-‘cerniera. e: la 
chia fu, presa “trai quesi 





gli alpini carina 
ili :confintianiò 








Poco prima di 





izo, brco atendaren 










grazia grave... Da ‘corso, dei comignoli, mentre un polverone sof!o {7, terno ‘di un cortile, casett 
LI comunicazione sono inter Aila Stazione cante si innalzava per ogni dove. pe e coperte” dunne e bam cima; din’ ammasso di rotta; 

rotte?.. } i, È , x " i È 
" dicsiio infent dle Poco fa abbiamo al Alla stazione vediamo Vegregio cav. rag. |. ses ibini, Vediamo qualelie vecchio dal I Quande avvenne. ji diert: 
wi otte, 0 ‘ sedi : Pa inebetita. tevava ‘in cueini 

vuto un telegramma. Possiamo garantire che ‘Silvio ‘Moro direttore della locale sede delia | | __ x! difficile — ci diceva il podestà cav. la inebeti a ina e leneva 


Veneta accorso ‘premurosamente insieme «ai Lino De. Marchi — fare una esatta valuta: chia con una grande” man [braceia ‘una’ nipotina; 

















on ci sono disgrazie gravi, iizi, D'accordo con i dirigenti delle e nicci s ; 
Fiorio dio suo egli fa organizzato il|'fone dei dannì che la città ba subito NEO, Zappa Sin pen |_ AI crollo della casa la povera è 
Un treno soccorso Vie gti cha pia Chi più chi meno tutte le case sono state j UN. Sitiso urta ppi POI [ohi venne colpifà Ra una: tra 
o E o x servizio fentoviario che si è svolto regolar provate, ed alcune sì sono rese compieta-itUlino cela nvevi ato sul fuoco e L0ap da i trave 
Di suole i però SUetO dati amgoseia. mente: a isa lisciato Mente inabitabili. tn capo, e piegò su se stessa ‘pria di icros 
Sotto fa tettoia vediamo parecchi militij Oltre duecento profughi hanno isclato | I: darino è di milioni e milioni, 






che si preparano a partire. | LT gior parte dome e fan. Alla sede della banca Carnica Si è sero; 
entiamo che ga Tolmezzo è stato richie :ciul! amiglia del capostazione ‘stato un muro e sì è spaccoto in due alla! 
treno di Soccorso, ne È andata, perchè la stazione che pure Isowmità; ‘alle (Cooperativo cadute 
Partiamo. Il treno co! suo pigro andare, È Un fabbricato moderno. è pressochè. ina ‘machi e di, cornicioni; alle scuole di 
Sbta na dumaca. isso not Ra l'aninia Ditebile per le paurose crepe apertesi al pia-; nato colto panico caduta di sof 
e fremente, né ii pensiero che io MO superiore. AI pian terrena vi somo pal" 11 palazzo del Tribunale ha avuto @ 
‘recchie spaccature e molte scrostazioni, Ana! frira seri danni E 


orta innanzi al conpo. E una cosa. , 
Guardato di fronte, si vede un muro che's 














trave che da ne 


ni 
dip. incon 
ssendo; i CO 


Ato, delta 








rrollata la-| * 
ftresco in fondo, raf-| P'lina. 
* pietà, Strade aaguele, [pu cumuli di S 

perte di cit i.re alla bamb: 
: Irie che altrimenti 
la. 



















spendo fe mafe 
la avrebbero sthiac 








sof jt 





e} paese verso la monta 
e si pratende aula j 








iche fa macchina per In perforazione dei bi. I 













i ; i: nni e il bigliettari è "quei 
Primi allarmi a Venzone HE 6eti De cisco dn eil digliettario x; stacca: dal tetto con un ‘paurosa slabbra-[citesa Ita resistito bene. e i dantij — L'abbiamo trata fuori Lic; iLegi 
A Gemona la scossa è stata avvertita Sia ne cri di va Mento e; strapiomba verso la piazzetta del pur essendo gravi sunto però ripara iraceniita nno del paese ch a divi 
Tino i binari si allineano tecrie di v& |PDuomo. ea così fo" che me Bino dCi paese che (cile Iadeconso e viveri: 


Son uguale intensità di Udine non ha quin oi 
di festato che un pattico relativo, s 
già ta voce di gravi danni in Carnia 
È sparsa, e; wlla stazione vediamo parec. | 
chie TR che attendono conferi delle mente in quelle pericolanti, 
ime notizie. Vi sotto anche vagoni di carico trasfor: ‘de campani'e che lancia agile e Da 
impe ‘essione si accentua: quando ven-'mato in reparti ospedalieri. e quivi vedia- ‘punta sormontata dall’angelo indicatore, I 
Bosa accodati al treno ulcuni vagoni di ca- mo il bianco camice delle suore far capo. sti dire che sino a metà altezza-il capani 
0 che dovranno servire si dice per cari- lino dallo stretto pertugio dello sportelio. stesso non presenta alcun segno di dai 
ì feri 1 maggiori danni evidenti, Continua ad ergersi dritto e so 
3 dove si ha fa netta” impressione del lenne, ma poi improvvisamente si sbanda in}î 
tanico della gente; dove sì comincia a pro- Poco fuori della stazione, ecco l'albergo, [fuori poichè un. angolo si è aperto su eni id 
filare ta gravità det disastro è a Venzone, |molto danneggiato per crepe profonde pro itrambi i lati, come fu un albero che fosse te, Meune ” 
privi ta stazione è affoliata di gente che idottesi ai piani superiori, stato. piegato tanto da sbrecciarvi fa cor- o % Ri ti art 
fronde ansiosa l’arrivo del treno dalla Cart ba vita però riprende con ittovo fervore [teccia, © che non potesse più riassumere inil ld volt è &pe 
a, Altre persone stanno poi vi margini giacchè mentre l'albergo è chiuso, fuori al ‘primitiva posizione. ì 


















> al Ta sono Lennero «ùì pa to che sem'indo signor Te 


ivecè RADP- dt; pitti sul'nosto danno subito 


venuia. lac trnsponare fia 
povera morla è siala poriata sm: 


cella mortuaria del camposabtò: fi 


E it:-Duomo: larghe sbrecciatrre fo met- p 
tono seriamente in ‘pericolo tarito che ven 
ne chiuso..il passaggio aî lati della chiesa. 
iù caratteristici i danni sofferti dal gra 





Ti questi dormiranno questa notte quanti 
mon si fidano a rientrare in cosa, special» 














Giosu® P 
in Macug: 
















Saf tia RIONE 
nor Salvatore iL Roe 


ai Meamici caro spirito di 
i, comandali dai.t8 imento de 
> alerio e Fant, ioquali i 
sirecano. uti Jenzualy rigerifio «chi 
Eala di senigue, Vi & denira il rada sesto 


che hannu piegato i. 
ndo essere i fe 































delia strada nazionale, e fanno ai -[T'aperto nonostante l'incl dela sta: su st 
zi i} fa al conejfaperto ms ante linclemenza della véîo-di dna donta. 

fato passeggio delle automobili. gione sono stati disposti numerosi tavoli che Una casa crollata LE lo 
— Tutti i negozi sono stati chiusi — ci {sono affollati di clienti. Anche a Tolmezzo. purtroppo; vi è una Ina seconda vittmo che visne 


fala enim 


Uîce il maestro sig, Barbieri — e gli opifici] Più avanti vediamo calcimacci e tegole a 'easa crollata. t 
pio avi 


Salusi. Nessuno lavora, Siamo ancora sotto terra, In qualche punto sembra di cammi-| Gna vecchia casetta, a fianco delle 
ssione della viotentissima scossa difnare su deposito ruderi specialmente ove cerì, che furono fatte subito sgombri 
o into che ha fatt lare parecchiisono stati crollati i fumaioli. Ne vediamo + ruderi, 
tteri 8 Venzone, Un alliergo vicino alla sta a E' la piîma cosa sfasciata ce “animo & 
: secondi a a iS $ 
Fiore "Ha avitto i maggiori danni, La scossa è durata 20 260 {triste si ratrista maggiormente dinanzi 
= sE Te Scuole? A Tolmezzo ta scosso ha durato esatta. Ha rovina, che per ln. ferita vecente po 
senole è crollata una parte: A Emente, venti secondi, e Porologio della piùz-lancora ii linguaggio dì una friîde pan 


Sesto stilliamo potuto mantenere colmi ifza ha segnato esattamente 9.H, "quittità, perduta 
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ma Foce a talerini Tionnst cali 
i73 tinti; «BB. 






































LA PATRIA DEL SRIULI —. Merooledì 28 Marzo 1928 - Anso Wi 












inbiate du 
di togole, Vi x io pure 


. i ts De a 

i È contus 
ì Quello Però che Ha protie vir 

È a le ne a Cesclans è Ja rovina stella 

fstié fevo, Questa 

ini Lia strada. è ESS mune) fori mattina * gotehtò une B ge da fa 
repature eda macigni \solenno funzione per propiziatei 
allo. sarto pironp contro il terremoto, La 
“frazione del Comune che chiesa era quinto inni selfollata di 


malto dansifedoli? Mochi minui depo fecminata 
Ì' crolli regi li retitionia religiosa du chiesa eroi 

























La impressione a Udize 
A Udine — come feri dicem — la'scos, 
ha ha destato vivo allezze. 
i seno igliurico fu 






















infermieri, 11 medico di fa fer dia guaribite 
nzoni cordinvato da alcuni f li gio 
i pri i fu lag: 
e eso pre 
de, 20» (testa, prodotia 
è adimata ‘il maviniesito 
modi.si feri tale Cal 

ni più gravi, e jvanni; d'anni. 50, da 
ammalui dell'o itre si trov né prog 
(i Siamo Hivvicinani al fetot 

- mo che è ‘gsamente de 
ia suore di crrità, Essa, che 
o, chiedendosi ‘elte sfitarità alle ‘mori; defivoce fi 
‘pvare Tiposo, jdicei 
tro è ducori I) «Da alcuni giorni 
Lo Spettacolo ine id influe e avendo 
mato sulla piazza | Ha'ogna, 
, Parole d'a niCavazzo, leri ja prima scs 
no ad ogni fe mi impressionò a tanto che 
Noli coricarmi, fSrentme era, 
a valgono. quado idii tra 
24 13 più grave dii ricoverati è tale Alvise iglere 5 calcimaceî. di 
Clemente, d'anni 29 ii quale [geti dalle pari 
510: parietale” so la porta di ca 
ira, 1 porfattiguo alla mia 
in un cortile a dante rumore ere 
sull, perchè. rimasi se 
diluvio di nititerizite, Pi 
Î. crvatà, per oltre un'ora, . 


Sepolti vivi! * sion ricordo pi 


HI Bison Wi gii 
li . ,sapenzalo; dl:fertti e 


























Lig 








"fa fortuna nen cera dente 
È “viva, ché è altrimenti. lai 






‘ tidueiora nea 
pi N 










e pentoie 
a denza: 














a 
2 da ikicinio 
uittà si Verzegnis, n 
asp con suno parece js 

tore 





Prc mezrà . ‘ 
scerdono dalle veloci aut 


o ni = n 


‘o ti pt ‘sidda, e i mobili a 
fiori cadilero dalle mensole sn 
spvescinrono. fn viesia. 

ue cas cod 


da d 



























cups «bor 


OSSO; Muti! 
SS] 








61 to Lao 




















CSR Re ricipio. 

+—<he-dovrà venir 

nebitabil 
Un; 



















oro Ùl No é 
d facciata è a terra, oltre la chi sta per cadere ib cam 


faveve; union Im pae ipamilor: 
da crono, da LD. fol! (Purtroppo si de porano due. vitti I tn I dii die foralifà del! 


me ce parecchi feriti. a Tusda 12 ca are di “fan a ai 
$ distiutto » due. ito, atto ferit Nostri fonogrammi diiersòrà) Lt nostro gioriiale poste le; 

TR Le vittime Sono .i bam ti lla gravità “del ‘fenomeno 
alla poche .cusa diroccalo xt ngiat di qnui 3 pd Ines forte «scossa n Trasaghis tesi in Cari 


De-tanno: Iavoran“;iorivanle di anni 10, ga gg è it 
fuibrata delle ‘itcorie.._—l iSnitambi emmoro colpite, da = Al0nn foritiieagori! A mezzoziorno, sonora chi È 


das Pi di e 
s Quanto di do coda. Co prato, si ee Dootio rimase. però anche fn fa stazione di Tolmezzo, 
varagità di duo FPolta per un'ora » 940 iva riostra. Stazione Ferre 
5° Some lo Jone si il [dllaccollrgto 1055 
:racolosa- } Purtroppo l'ani inmano ha delle durato 
ipassezze di eui nom:sì conosce la con 
‘prid*d*crollataprofondità. 
avan dol stal<j “iMontreseoh ‘anto :sJanvio:tulti sta 
umato; ed.ha.rest,vano prodigaadosi per wiutare-i È 
è € seri.iCOiu: due gioranotti:. capitati 99 














folta gente ‘presa dallo 
n ove sì formarono et 























fuggi 
diorché il ab 0) 



































dovuto Sgombeia: In totale 33 infermi 
e Panico in si La segnalazione ha, prodotto impre 


siversata sullo RO d'anni 34. 
‘penosissima € tosto “furono presi 3 pIOVIS framente 


gi arisa DE srargdi 



































éd agli 




































qiSaniPloriang:a curiosare, furono È; o i - 
èdu “ raccaltaro.: della: roba ‘e cer- da a tano diede’ immediatamente Ma pet acomo,, si trovava, al si oa dela ca degli atnmalà! ict dia mots, 
d_S àndi.masconderia, 'à “(l'invio a Tolmezzo È AQuargi 





di 
SISSI tt OSE. ‘Non eci riuscirono: lo però. fug-. Regi 


GI vi trovasse riparo in parte qu 
allistinto si sono ipa 










atri 
legata gi ced (fermato, da..un- zione; Con è carri furono pure jo e le mani ira_il pianto ele preghiere, 
; 4 nera, Giunse poco dopè anche Îl gr. ult, geo, 
Î afamento, > e na Tesmindo dna (Orestino; Commissario del Comune, accom: 
degli” alpini dui DE ‘pagnato dal Presidente del pio luogo colon R 





da una sicura 













meli “Rubbazzer. 

IT Commissario si i soffermò al capezz: 
degli inforupnatie dai seduci. dill'Osped: 
vdi Tolmezzo, mecando a tutti una affettuo 
su pare 'di conforto; è 


Lu comtiuicnttoni telefoniche 
sallecitamente ristanitità:: 


D Angelo, fu Antonio, d'inni Appena fa, notizia del terremoto. giunse 
3: cagera ferita alia 412] dine: pater xt61* céntra- 
lino di-Tolmezzo îl Direttore perito geom, 









pipi è la chi 





{ferì Sera Alla "ISO; precdduta da lita de 
ine E EnAOÌ di cata: un ingo boato fu séniîta una sen: 

° duon: per dui £ a di terremotn che Uurò A 

i sei secondi Ii torba} e ODI 

a din Quar- }£ 

dar gentà “Misciva dalle: casi 

assai cimpressionata ‘dalia gradi 

«fsorpresa a un .po’ impaurita di do: seguenti provy 

‘rer pasare Ta notte con. quello: iricu-! autoambittnze SE “sta: 

do Stamane, poi: alle:novesequari ittre 

raiuno, altra fortissima scossa on 





o da uma trave, ciportindo la frattura 
una lussazione al 
ita alla resta, f' 
co O 








vIb. sguardo. dalla RI 



























ILitto, 
va” nede, cf 


tar: maggiore" pis plorà tutta 
SONE ORI 
una: parte:sono-stati accesi ‘dei |® «Dapp l'intensa scossa sù pplamane; 
















































































i a) Dam si recò red: Fatamnente e 

‘Cerisohe‘ardono orga loro otferta di dulatoria, durafa oltre cito secondi, cioè poco dopo fe 10 di deri. mattina sul sit 
gpaventò realmenti lepolazioni ion n x poco dopo le 10 di, teri mattina sul sito 

Diestì i i È he usol l'operto,: Do Timor 3 Jotti Son assieme ad'un giuppo di 
s ni, ° i prircono i vecchio fiomo, Antonio | Poco dopo Venzone si cominciarono a tro. 

hiese ss di voti, in furorio Janni, Ia Anso fu Antonio d'anni 72, "i quale st {vare j primi sti iungo le lince telelie 











Senstbilt:Stosso st Gemvifa ;c 

_ISlamane alle 9.34 è stata avvertita | E sd LO. 
dita prima viclenta scossa di ferre- E ig = E. Feo î 
moto in senso ondulatorio; » nei po di Ricovero in deposito presso dl Corpo dei; n 


io, «ferso. lo.;15.45 ue venne È: x 
gear ‘di una certa in: Civici pom at 


etto 








Aiietto per dina ferpcta ferita. alia: tiche: dovuti nd accavallanienti disfi Atri 
iportafa peri rotolar di afenni ‘sassi [vavronò così verso le' 11 sila locnlità fSassn 
{durante Ja scossa di terremoto del ‘giorno VE Una frana aveva spezzato i fi 
imaneva sepolto dall: de macerie, prontmaente siparati. Così le co. 

cridar ia con i capoluogo potermo ra: 





































3 ha atto [di ‘di 1 i Mog] i i di favorò co) ia St ata int lefonica è stata ! la 
‘mente. Y $ e così narra Î'e; dio il suo figliolo prim ‘attraversàre Ta‘ zona derremotata 
Disposizioni all'Ispettoro urbano gel riceri. cpr coverato o gii segliità di quetta dell'Atlorità Prefettizia, 





LIsS: 
Comignoli-crotiati 


itoverandi: {Pietro che ora trose: 


























la” quale da potuto subito approfittnie del 
ao at Tartinimento a: i Amabile D'Anna, d'anni 33, di Alessan: [servizio "telefonico. 
î Conseguentemente, ore 1430; cinque ‘dr0, falegiizmhe, «da Cavazzo: Carnico; pre-{i-ILe signorina della Centrale di ‘Tolmezzo, 





don squadre dî pompieri agli or. isenta la' frattura \dell'avambri ferita [passato il primo giustificabile ‘momento di 

dei comandante cav, Cavailetti Sì tro'Iguaribie in una trentina di giorni. panico, ripresero i il foro posto di dovere 

fvavano pronte alfa stazione in attesa @ ‘Luigi:Chietitta, d'anni 35, da Verzegnis, |c0r-psima. che Je comunicazioni sen U 

ha riprrtato li fratture dell'omero sinistro e jfossero distabilite... |... .i 

Carabinieri. agenti È P* esposta def piet Al Tolmezzo fitte le linee eràti "pane ; 
i. mantenevano l'ordine, tratinendo ka alj "Questi i fu sode: un'ora sotto fe macerie | personale iriviiata. cala di eno, 

fontanando” la} ‘fofla» di citta: adini* € 








































‘d'iscita, e sotto: 1 
Figi ‘stessa. 








+. danni :3, nre. gica 
‘spòciale alle 4.30 partir irono to alla testa’ da ur tegola. 
i Tolmez: 
to, cav. 

Marzuttini accompagnati dal personale Tei 
se ara provvisti di:tutto-ii-materia! ole digione* 





rr ab 
vio pà nuovo ‘ocesonsie specialista portam 





viti 









doo sul posto. «da automionii 





‘rerso 1a DAD; 
P no durata” Tia 
(soranno..state.: da | 

le ali ‘bonto reso impre: 
onante Mas ira ore dell eso risonan 










spedale cd il-personie d'inferme: 
Her | Staz 


Notata. | la presenta diiS: 















ta quella poyéra gente “vedioni 0a fico H Henzio: er? stimare in sé 4: Tm n Pa 
ast portindo Ig parola del’ 1 iagi a 7 nr a e 

È ri, ma vitrei a com: espressi PET 
7 De Dt ca deu È ne a cica 60: {icamibittin 


a ,_ Agia 
le) isterdorid cordoni > La Federazione Prov: 


comunica i . 
Ji Segretario Federale dott. Cesare Î' 


cotti appena. ritornato: da Hof zona du 
è ha stonvolio 74 siia’terra, a |oiata che vi feme a S. E Spec 


i fici distrutto fa asd le all'on, di Caporiacco, Pres 
cjed it focolare di tante ‘perose cd oneste fa- |fede 
i i aniglit, 
Mentro il pensiero fraterno © revercite rÒ è delle altro ta 
si Fegosi cio edi 27; rivolge alle diltivite del foto inesorabile; (cite Te servetti sona 
im città non “ammnslati. (donne, vecchi, bambini) ch'erano logo organizzare soccorsi, ono 
{ricoverati nell ‘03; à In attesa: che le. Superiori provvidenze 
goccrnativo abbiano @ reintegrare è darmi ici 
Icagionati necessita intervenga la impuedizia del Fini 2000 
è doverosa generosità d Ri 
calva @ lenire è dolori cd 
infelici fami Îia fa riprova sli quei 
"[sontononti di. fratel! e amona solida. 0 












il puifici sole niondo l'in 
gcino ed illavoro dei sei incomiparabili 
stata colpita dalla sventura. 















Ta Srdecton. {frazione di Piclun: 
«formata davdue tinte bor, 
AO “duecento metri Du 






Danni i in aitre. [ocalità ( 


tAd Aindrgis “Forgaria;ia +Casiat 
to. i & Clauzelto; ‘non 




















Per un ‘6 capriccio del terre 
Hole, la prima, chiamata: «Galu2» è: 
completamente illesa, com- 
spe sd'ennesso fi “am 











slata entita. come & 

o Li #d lia delato ti D 
to .viva-impressione: 

$i comincia a notare qualche dan È 

a (Peonis, ove sono rotolati sulla t; 

tfadei “grossi “misti; 

magna: alcuni casolari | 


















































infermi sono accortpagnati 
dott, Lessi di. Tolmezzo; medico delt 


cui ‘e centro si. calcola & {Legio pisani: 


stanza, Si sognaleno dancirenti, 


































offerta) 1000 — Ditta Moretti” 1000 — 

















id a 
A rhplazo, avvicinangoti* “alla Ron H. treno vio rictà che sono orgogli tradizioni del no Spezzots 5 nu Citta di Ri 
{ deil'epicentro, Molta-case. sono»Jesi * cingue, carsi.si trovino Miro: popolb. cio 3 cea 
4 telo itotin fixneo alt Diano egmmo secondo je proprie forze e 
trasbordo “grima 





ijcon generosità pari di'imp@ 
E 





gravi; ppi deo! 
in'modo-escomtiabie. E nin mandf: 
niche {e autormbitiaize sono pronte con 









1 fra e di so 


piamore fa i 
como, 

Su e farg 
Si def So tren i 
Mo CLIore iscista ha al 


ora opera “di assistere 










Federazione Crnr 















2jmenta con ft 
idiia vetture È 

Ail'Ospedate Sivite 
Mon mano.che 











Fedor: 


9the Gra some dn cE Matia via Mi Matitni 


‘ . f 















sta 


“Scpa 






legrizinma th 









pera ny ‘qnt Hi 
nato d&.IS IR. 
È Generata ait ass 





pit 


Lipumarso alt Hi 
si 














Tu È Camicia, Nera 
inflo ssi do 
ici g [id È 








| gota ig n] è Uaii 
toni pirla: ni SU î 
alti O So inipaanato hl 
generaio comm. rAggsi Ù; 
canile dol Geppo, Legioni Fur 
restali; è giunfa nella ciltà Siosira i 
Lunga CO agonerale ‘comine Ragno 
dei Reparti speciali 
pomata: Qu 
i 
Ono ff 


i Goman 
Presto ove 
erano convenuti tattieli ufficiali del 
comandi dipendenti, | 1 consale car 
Pelivi presentò questi j al Luogotenon 
la geenrale Ragioni, prima che que. 
sti ‘leness il rapporto. — 
{A mzzogionno tutt isì riunirono in 
un satong; del Ristorante IManin. ove 
fu signotilmiente» servito un. banohete 
fo, Al:tavolo. d'onore sedevano: il 
Luogotenente. generoso Ragioni, il 
consoli Agostini, iL console 
Pelici, ta 








della ili 
gran PAD: 
do dola p 
















Segretàri Hoderala fascis 


erolli, 









To 
doit So ione 
Pomassini cd 







egte lazio 


bin o 


Il Commissariò' Piefetitzio dei Comme 
ebbe T'occasione di offrite w S, E. il Ge 
nerale Cavallero, ISottosegretario di Stato, 
‘Guerra Ja pubblicazione del prof, Am 
io (Battistella «Udine durante Panno «el 





toni 
l'occupazone nemica » edita a cura' def no- 
stro Comune, 

All'omaggio del Commissario, S, E, ha 


voluto, rispondere con uma mobitissima let. 
tera che ci è grato di pubblicate: 
< Ho ricevuto il bel volume che Ella si è 
compiaciuto inviarmi eli Comune di “Udine 
dumntelantio: dell'iccupazione! dnemica ». 
Questo libro che descrive il ntartirio della 
città sa, che fu il cuore pulsante della 
‘guerta firio ‘all'ottobre. 1917 suscita 
Ha e commozione nell’ animo di chi eb 
vi Udine in quegli anni, ore di 
ittoriosa e ore di accorata tri. 
erciò desidero esprimonLe il mio 
rraziamento pel dono veramente 
petendoLe i sentimenti che giù 















’metite, sia 
Ugo Cavallero » 
o _— 


DONNA MARIA fRACI RINGRAZIA, 


ro Dieu Savoia. 
unto il seguente lelegram- 


fritti tre 


LE. PATROMESSE 
DELLA, RESCA. DI BENEFICENZA 


POE agi. aggi.alle 16,390 soro state enn 
vocale nella sala della Loggia Muni- 
ciPIp calli. mo-IPresidente del Co- 
mitato S. gentili pa 
fronesze fheenza. 
Mala: riunione ‘interverrà anche 
im. Commissario ‘Prefetlizio 
. uff. ‘Pietro ‘Orestano, 


Beneficitiza ‘a ‘ini 
NSA DI RICO 
ANSE! Rigo: 
























dini 
STI tn ‘UTO TOMADINI, — In mor 






gelo 
‘Pascoli 


Rigo 








pece 
Riduzioni ferroviarie 
per Ia Fieta cavalli. di Gioldsl 


Per favorire il cOncòrfo ‘alla Pi 
ra Cavalli che avrà du 











vio 
i normali biglietti di anduta e 
distribuiti per (Cividale gode propri 
stazioni nej giorni 28, 20 e 30 sia 





no fenuti validi per i) rilorno fino a 
infilo i 3 detto mese; o la Società 
he net giorno 


sposto © 
uili da AMine, Ro 
imacco per Cividale, 


Veneta ha di 
29 siano di 






iornala e.che.ia validità dei Digliett 











gi, suocess 
rorognta è tatto lunedì 2 apri 
ie p vir 





Sugli 
med. chifurgo aria Strobi! civite: — E: 
! Comis ti ‘cavalleria Aftilia Stell 
> Dteil veigle at 


ste 


i. 59 2g 


DIN 
ni fu Ang. di 56 deg 
‘dra, 62 delia. 















Si Cesare 


svolta. de da |S 


PIL |lo 


Tipi a i gior ali più 
Giravdini e Nar: 


gr. uti, |a 
10; Umberto Zan 


mo a Gividale 
rici giorn] 29, 30 2-31 marzo, je Per 
dello ‘Stalo hanno concesso che 
itorno 








i validi per “quella sola |, 


ari di ‘andata - ritorna distri: |} 
giorni 30 e 81 


matrimonio: erdia. “Maieroni 


postale O'gi 


È: Sip 


AR CETLE 404 
sera davanti i LÉ 
Lo 
iftoro 8 > 
Iviutane, bi 
Tura della sue. inte 
piageso! «tinti 
Fifo: così ad-un-ctido invilo della 
Popolare ed. ha tirreoato if 
udinese un vero godi]! 


essa |toseri 


quoto, did 
{een 


"igmto la 


nel «0 colomin 


INVITI diretto da a 
ag i Nuova York; am comuni 

culo della Scli darte Leonardo da 
Vinci nel quiato ® dello che, @ SUC 

ore nelr'iiisegnamenle dt prof. “quiet 

ve IStua {ehe Viene anche in dtalit monto. 
opati a per procu: ilL'oralore ha promesso che c' 
Faro gl È cri Sotto pjporto que i Mo composzoni e se la 

Si 80), 0 bere. 2 
Piotro (Pascoli, di San Daniele tà di perche fim 2050; toa! 
op Priuti; D'ora in avanti; egli col È 
uboesorà in quolla' Semola come as 
lente del prof. cav, Michele Fa 
Manga nelle TSI di disegno e piltura. 
i voniunicato qualinita = picordan 
do ehe it nostro è stato iretiore erl 
insegnante «gno nélia » Scuola ji 
Pi di San Diniele: scuo 
ia eht 1a sua direzione giunse [nita; 
EMOI elevat così da merita 
ve diplomig:di medaglia d 
neve sposti didallica di 
CEORI) od il diploma di me 
d'oro in quella regionale di Li 
(1923); 0 ricordando ‘inoltre che Sa 


na Sua Consorte 
di enne ee 
Regio un So 








































n 


ele, mn nemo ser aa 
ti pr s ipronts 2) 7a mor 


nei modesto Ii 
n ca dutti coloro che Felizua morte 
È jtanto per 1a famigi sti 


,Fanpre foce; 
der v chi "È pit i 
bond vis fi 
altréHaniti quidretti cho 
7 sentan si sui i qui 
od 


“LApîtà,: 


P 
Presso la sede della Società Aîpi 
è stata aperta con: lodevoîe 36 
Solidarietà una; sottoscrizione per 


ai danneggiati del teri fe miti; 1a 


iderata e cara: siè alcuno pr é 





le e 
i atori del: sich ‘femoto în Carnia, 
de “amalinéo I soci-sotio, pregati di convergere fe loro 
‘offerte su questa lista. 
Hanno persatos I ISocietà.. Alpina riale: 
talee 


“uo A 
sinto; dan: 
Mica: nostalgia. divun 
alia: quale:non inutit 
i desidèrio» E 
On: UNa:galase spi 
che. il. pubblico 
(CIC e. 3 lunzore Yrequente-3zotti 0 avv: 


ipplaudito, Tipi totti ti tata Pa 


Dalla Gegretetià: 
Udine, è stata aperta una, scttos 


le famiglie colpite. 
[dei tettemoto, Tutte cara te sono 


no] (Gontine, di Maiuno come in querji® 
lo di:an Daniele il Pascoli occupò 
diversa cariche, 
i0i o e guale col buon amicò 
lontano; tel male uosi 
mumerd del «Co 
Roosia e, di Soli deli ‘pl 
o di nostalgia per la i IP con pi 
naliva, per la, famigli, La. notizia céV mente 
tamonle sarà. appresa con: vivo pia i: Gi è. impo. le scendere in parti 
di 54 tolari dei quadretti st dai Fruch 


(E sentati, tanto pi 
dub di mo; 


cere dai numer amici cha 
cardano, il prof, Pascoli 
mente. 


stà SER “sti! tenta. Sea inochi' 
cè ‘alle ‘moderne olimpiadi >, è Sata 
imaridata a sabato 31 gorzente. 


RICERCA Di PERSONE 


\ (Anifio VIL 


nell'altimo, { 
buona parte 


IN. 3, febbraio) 
di due intoresantti conferenze? 
de] Direttore «idattico iNlfredo Laz: 
zavini sul lema «Vestizia ‘di civiltà 
le fra le; gi uilamen je dal 
mia prof! ina Valvassori 
piante: pa: în casani sonteronze [n Lu -De 9 de 

che tanto interessarono .il pubblico, È 
alifoltante lr sala Pella due SCre. IN Miegupo del Friuli a È ch Zan 
cui furono tenule. Ti mese di febbrainfdeeliano. Ghi con SIT 
(come nil si “o: ne sapes 

brioso scr ) è -fè pregato di tiro 

vi e Ibrillanti perla nos NR dello O, informare. È 

tà Popolare, così benemerita. della 


col allure cittadina. 
vr Dopo Mn discussione i conven. 


La Segreleria Provinciale de) Gen, 
tro ci Iraamotta it seeuente comuni* riafferma! io. non: dovere il Cene 
calo; < ‘tro N 

«Meri è stata £ muta. la ppunione del di:masse, con il 

tamitàfo, Provi ciale Jriuli anò. del 
Ceno N è Mialigno. “Pres nora=se; 
è aderenti per Solitto* Ing: Rinotdk ‘séconido i si Girotti “sempre 
co. Deciani, l'avv. co, de Paco; Po ; «magg! rmente fondere il ‘pensioro delCen 
pros, comm. Wortani, sig, iaculiti le, raccogliendo in, 
co, cav, Gropplero, avch. prof. Mens voto che — pur non i nel P, 
su, avv, conim. Pettoetlo; arch, com gieno'tuttavià at R ; di 
menda Mupolo, maestro cav. Ba: ! cera adesione ». - n 
ielu, avv. prof, Botia, sig. ‘Moro, prof: " ‘i 

Dal Santo, agr. M Kinciotti, ing. co. | «Wavv. Pettesilo portò quindi a 
IBeltavilis, . nti — come_ii Duce: ne» vera dato: 
«I Fiduciario Provinciale av 
‘e Nazionale de DAS 









i Luegreteria: famiglia Pischi 
HI {Gigina {Moschior 


‘Piante o 


Peet dal dott. 
federale e del collega B 
sta i era gecato a Tolmezzo: per 
Tore una adunanza di Podi e di se 
ici-della zona pr 































































siunione fu rimandata a giorno: da de-. 

stinatsi ed il ‘conte di Capo: i 
‘ fcollaboratori si portò immediatanvente sui 
pori, del nio a porte confertorai tt 
sel 





pun: fo ot -onfire 


le apirava il 


Pes fone deila Sca sinmpatia. 

Alla fine furono coprovati, seguenti te (Cosksmnati 

Ù sereni 10° |dila ne danno if triste anni 
ced i parenti tut! 

‘A S. E. Mussolini, Roma — Frisoni Cen- cEndi Gal 

\ppresen- ‘tro Nazionale Itolionà uditarlatione: Ci partendo dalla” 

“ivi da l'‘oegno Roma acclemano magi 1 


e olio, pres 
Gio: dè; Direttori 
Lentig, Nazionale d 
li, af BISew 


ordiamento conporati 
e del costumi 


He 
Nazione? 
tutela della da 
polilita eccle Lc 
«i convenuti eSpres: 
‘pettoello. it el 
mento per.. 
Mu suo 
do con (A 
sco abbiano. dato 


‘lavi. Centro, Nazionale -Italieno, paudendo È 
fai cità re. Coregresso Roma; inviano lo: Capo 
ta ammirazione, 1 riaffermando #0 
n |Tontà, collaborare fedelmente. Regine rag 
io. intel \giungimento supremi fit € Pi 
preti del movimento che fa capo: cl t |tria — Pettoello Fidirciario Provinciale. 
dazione Catfolie 
Jin — dsservatore ituimano. i. 


nre 
‘perticola e 









<A. Segretario Provinciali 
Vakvo® commi  Pattoello: 
ai traverso tale discorso il Comi (Centrale di R 
tato ritiene sia ancora una volta di 
mostrato come ji rQeniro Nizioune: 

mentre inter segui 

il Regime in linea poli 

4 in linca relig 

trovarsi mei rabghi nelitAzione 
che atlinge i supremo Vero ai del 


°: Mofg-Rosk do, 
i tel Capo Augusto della, Ci Dgiei ld 
Iommi del Capo digita Sela delle "tony nenitate 


Wicca fa itedettà al Regine e al suoji 
grande (Capo; j} !Uomita ricorda co- 
me quesin tragga le sun origini — 
per quanto riguarda; il movimento 

in Friuli da un discorso  netla-je 
imente aderente al Pa 

‘ciaty da) proprio fidu i 

cembro 1922. — nel ma to pub 

urtato le contrastato. ele 

n g inalmente nella 

della. Sezione 


me, ti S 


oi 
Î igliet 
Ù IS di Santi 
nora si.tè-benign 
i, annoverare «ira if 
ee 
Si 


È degnata 
dell 


i 
“n 
» a ER 


STERN] 
; ESITA | 


Antonisti conto-Dapitàlé - 


RSSA ent tinleani 
Torametto # Broni del Tesero 


Domani ia. 
U i 


Hieta cosa 
Deareo, 


«Tali dalg è tail rieondi è 

renamenii iMiloti Canta piv: 

yidenza Pers I, 

i 214 Depositi e cane. 
Sotto Bill 
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Ema ssecasione sì. è caman 
i Genti p Nazionale da par 
v ed nulorevoli 
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mudò partieutare PuAss 
43 ogm! telmpeto» ili onini gi «Gio 
pe le de; Iiali» di Diline,. 
































“ta PATRIA DEI 


S. GIOVANNI DI MANZANO 
# nostro coro a Udine 


CIVIDALE 10 (VA 
H conorrto + questa sera 


fa sera, mercoledì elia sala 
cora Corte alla ore 21 
olonogiista Pasbert 


la port ione. bivemet Tisegnante 
ivo. ‘vondoglio dialdestato in pa 
È IDO della :snsegnante: signora Elisa 
‘Rixliero, «anima: nobile. provetta - educatri 
‘egg decorata: cor. Fmedlaglia daro, che 


“RO la vera dedicato ditta ‘se stessa per qua, 
è dacendone.-la-stiai seconda 


Teti 
iraîe infervenne, assieme al ‘proprie ist 
f i 
mieeiai celebrazione sindacali 
valu parege, 
dard un Ronedrto, guirà mus 
vii: Raida, Boech "born fon, ni produsse no canto del 
% dn Pntini e Schubert, Lo comtiaverà al jro de d Lo, Mascagni e inno 
i Da il maestro ata io RIGci , [gione Taglamento, 

sa. calloso è ma, cilala ia bilia 

‘perda Sua bontà;-la stima F o. Arti 
che. il-suecos 


i Ù È 
attimi anni e atla..loro ‘giustifionta 


infermità: che li CORNO DI ROSAZZO 
Stéta collocata. niposo; L’eovoglimento Celle .reolute fasviste i 


voltisi lett cmattita, - lanedì, 
pressione déll'affetto el Teri nel pomeriggio giunsero in paese sei 
ima: dici Autta la popolazione la isteclute fasciste provenienti dalla cerimo- 
ina cuni ‘parteciparono in Udine dove venne 
mo;.d'i imporiente ‘corteo le insegne 'ro incluse nei quadri dei giovani soldati del. 
scolaresche : del ospolitogo con Regime ricevendo tessera e meschetto, Li 
i: corpo insegnante al comple: accolse it nostro Seeretario po! Er 
resenitànza, pure ‘con bandiera neito Livoni che tenne foro un ‘discors 
‘Sciola di Chiasiellis, seguivano le coro-‘citcostinza nella’ Nedo «del Fascio, 


Aprali quelle della famiglia, delle si] 
DAL PORDENONESE È 


degli insegnanti: del co. 
PORDENONE 4 


tata a 'spitle:da'ex'alilevi; 
ceto. e ‘cantori ‘e Sermita da | 
tàe da una Ten co 
ui: mumersi. gu 
l'corteò aper. de- vie. 
'eseioioi ‘era, chiusi È U Maestro, Lutgr ‘mascaghi a Livorno 
Apprendianio!: dai giornali di Li 
vorno che: la:/Commi: 
<jirice “def: congorso per ma: 
irettore..di: quella: Banda Cittadina sîn- «glio. 
idacale. fascista ‘ha fmi vinento- {qu È 


CAVASSO NUOVO 
Funerall 


Tniponenti onoranze 
ima‘ di ‘Berra 
lerito rapì. all'effetto 


di Udine e di Passons, alla presen 


ito prettamente fa 
Reeve. il Preidente del nostra «per 
!Girolamo Zanoni ed 


Tevere che î" 
‘tiene va acqui 
‘pate in ogni 


manifestazione di affetto e ‘di-estn 


legs a nostri concittadini che hanno.a- 
lacindo' con ssorimosse. (parole Vulo = campo:di: bene conoscera fe ‘e 
È Hlevale capacità. tecnicovartìstiche del 
{valente Maetro Mascagni durante-ia 
{sua permanenza a «Pordenone quale 
ettore della !Pharmonica ed în par iniz della ‘popo Tut 
“atfezionati an maia. col ve 
lo Qui ‘conta; gli inviano «a: ine mo 'c'emneza del tempo. e. vollero esternare wi 
Ostra migliori rallegramenti ai 


‘ex allivi ini par. j 


im nia fascista. 


irlamde.e le corone. ‘Sì 
Presidente: dell'Opera sig. Colussi; des: 
zia 
nostro concittadino Ar-{t0 €. benvoluto dalla ‘popolazi 
‘Paoli, d'anni 44°il--quale:con (della famiglia il sig. Maraldo «ingrazi 
tività ‘onesta siera costitui poid'accor: 
to-una: bella posizione ‘#conomica..E-|moglie; ai fig 
rasiconosciuto ‘anche nella; vostra isenti! dosi 


tà orto "i Dan eil fine bel 
duetto Si ‘prevedono dei 


ea marestialla Lim ]-oveso 


so i oe 
“Spilimbergo: di 
ic l Cavasso, Na. aicanip 
“FO, Atba, Si DITE, faimento, Trave- | giorno, 
o, IMeduno,.ii: Direttore de eotsorzio Roe: E, ro 
pulimberzo. stle: 


*giale di triazi 


interna ‘ed internazionale in 


‘nostro numeroso £ Scelto compo co. | 
ratto» 


re Umberto Pagnutti alla cerimonia ed aNa inirfizio 
s svoltasi nei Teatto!de'in 
ine [Puccini della vostra cittì ‘ove. con i cor! 


Le 


Ospite a mezzogiorno del Dopolavoro di 
i {Pass lede’ novelta prove della sua 
sa canacità musicate e del sno 


. Lo accomm. 
I blea generale ordinaria dei soci del costraen' 


von posso chiudere queste note senza n 


* di a 
a Banda comutiale 2ì cui ne.-fà per lun: |rvvénga; la del ei , don Anl. 
È tempo. il dirigente, Perciò. d'accompa lè assicurata; e ciò.mon potrà essere Tagione {PD Hi 


ignamento funebre. riuscì tuna plebiscitatia fedi fetizia. di 
ione ‘de’ così avviata «verso il defini 


one giudica: ‘pel cano serapanto: Ai figli ed ai congiuti. mento un'ope; 
0. sordo re maggior iustro l'a 


d Icompagio «di: lavoro; al'cittadino. probo e | Varie, 
‘oriesto; ‘il:Joro..profondo' cordoglio, Molte: {e 
tomba parlò 


giunge Panriunziy: ‘che jsendo le: fod; dello scomparso ‘tarito «Ema 
tone, «A name 


alla gravide manifestazione; Alla{ = 
ai congiunti ‘vada le nostre | MALATTIE: DELLA: 


i Sch Tor ‘dine del { iniziare: il tentativo della ‘traversata atlanti 
n e e aloe Ca. 
po:del'Covernò vi farà ‘it’ampia relazione 


Topera Itallana “pro Oriente, 


Calebraziono della Festo del Pons! 


ua Felenco dei Comitati 
Comni _ LéGnardo 
noti, — Vicepresid, 
e segretario politico Sez 
Membi Colle Luigi, 
e Bugenia, Ad 
Ferigy Noemi, Fonta 
Bnbui Lelizia, Gragno: 
in dues, Mailus 

ssiere, 


: Avremo SAglio © Gi: 


Procede alaere ii favoro per Î9s 
tuzione di un asilo d'infanzia. ll! Co, ‘i 
mitato all'uopo costituito conerele 

la questi giorni il contratto 


imonntii Giacomo | 


n peru iu 
(018 Ganità - 
SAN DANIELE È nd. 


murder: 
Aesemblea dei soci. CE 
del Teatro «Teobaldo Giconis i. Resar Vacenzo, 
ene 30 marzo alie are 20 nei 


ilio Vol. Longy 
n don G. B. 
a rrue a don Ant, n 
Zafon — Gobbo Giov, 
s. Gerametta G, B 
. Veeil Aurelio 
fembri: Menegon 
ni Ana 
Dom. ‘fosom An 
., Bennato Gius, 
Siero Bellini, 
dmn, 


{do Tentro « Teobaldo Ciconi » per celibe 
tare s] seguente ordine del giorno Rei 
del Consiglio di Ammini: “agio. 
«iti Sindaci IDeliberazioni sui bilancio I! 
1997: Proposta di cessione del Teatro al 
one 2907: di San Daniele e ciausa"e relative 
Nomina di consiglieri e sindaci eifettivi 
Chè gradito riportare la cronaca di cui 
tonrà in queto «i oggetto 4. si dovrà vratta» 
rel” importante: quello, . cioè, lc: 
‘che:dovrà stabiite della vita o della morte 
pa i geatro IS è già visto che lo stato attuale 
Zuse non: è possibile uporare a termine 
la e con rdei teatro, Con la cessione 
idella: proprietà at (Comune, comungne 


n PRO oson 
ftonio, Mecchia ni 
Cedolin. Domenica., 

ngelo, Marin 
Zancani Gno, 


n: 

siere Bei 

‘Prata di 

geom. Emanuele — 
È B De Monte — 


Dom îa 
Pallisiela Be 


don Giov. 
Navaro 


zzo Eugenio, 
Co Tot, 
1g Azio, 


detti 


Mazzoia 
rte della cittadinanza che ) 
Pictro 
ra necessaria Sol servk da de] ti 

Zardini Oreste, 
ni 6. siemi T'onitto ‘Giov. Bellotto 
don Giac. Cadelli don Umb., DAN 
drea ‘Anifa, Catra Fr. — Segertario- 
iere: Ivon Pietro 


ar d. Cor.) 
*EMONA 
i Ensorzio irriguo 


Domenica 15 aprile nello sala 


cn Remigio, che un morbo ; sbiea Straordî ina:r: 

‘suoi e-allasti itere il seguente ‘ordine del 
e; soci. dell’ope- conto: morale è fina 

io abbrunato, sfidarono l'in-|Consiglio  d'ammi 


vai jdei-revisoti dei conti. — Comunicez: Av. 

‘Ditloni Fr Mem 
ui ato Elettra, Trevisan Ita- 
Corso Vittorio 
Emanuele:59: 


Gabinetto Tulii sereno 


Dott:-G, -TRIVELLITO — BL CONUALESRI 


ide Podestà 
Pietro dint. 
ardé, Saria Vi 
* Zuzzi Gustavo — | Segre, 
“ Dlisse: < Grofhan ur 
ORARIO 8:12 6 MetB esclusi I festivi . Edoardo:. SE 


Ricagtituzione 
fisica. 


Non vi è dubbia, 
date to gimad ie fi pere 


ere vitto fn 
antonia quei matt 
cho senza assere 

gravi, compromettono aufiameno il nedra 
ST 
sorgenta di bone 
tutti 4 giorni, & LE PINK sono À 
medicamento ci Mati eccationiti, 
porohiò i foro Sincigi aliivi K iedifizzano alla 
cansa profonda del male quando queto dipende 
dall'impove ‘» del sangue a dall'indeboli» 
manto del fisioma nervoso Pi # ben rico. 
nosciuto che fe PILLOLE sono un 
rigeneratora del sangue: e tonico del nervi 
d'ecnerionale potenza. 

a Vo Sl piacere di 
PILLOLE PINK sono 


da rimedio — scrive Ba 
GFeriuon, di Mia olona È Nata Mr 
uonza dell'influenza rimasi 4 

Sonia o sofleronte per. stali‘di sioma 
di tosta, odi nevralgie ue Tiago 
mento fatto ricorso a più ri 
renltà dire cia ele 1 le PILLOLE PINK mi 
hanno rist A 

Tn futtti cosi daremo, nevrastenta, Lodato» 
limento generoì 
delta menopansa, mali di stomaco e di 
esaurimento nervoso, voi potete con 


cia ricorrere alle; ice 
self si vendono fn tate 


fido: 


"via Stelvio, 48, Mi 
Tano (128), 


Domande impiego | cent, 10 ser, perde 
Otterta impiego, 

‘5 per parola, Commerciali cent. Se par 
Hi Matrimoniali cent. 30 per parola (mi 
nimo 10 parole). Tassa governativa di 20 
cent. per ogni avviso di L, 15. Oltre tale 
importo 1.50 per cento - Ti 
giornalisti cent, 20 ogni 3 inserzioni. 0 fra° 
rione. — Recapito ‘cassetta ‘Presso ll 
nione Prbblicità.i Italiane, via Macina. 





, Comand ‘Maria ved. 


T,, 2 per 30 giorni (questi avrisi ei rice 
vono esclusivamente all'Unione. Pubbi 
tà Italiana, via Daniele Manin; | 


OFFERTE D'IMPIEGO 


litri 

CERCO. signorina: dattografa | mn i 
‘pretese. Scrivere (Cassetta 7 
nione Pubblici 


einer 

IMPORTANTE. Ditta ‘core, datti 
ografa velo! ima pratica ‘lavori uf- 
ficj. preferibile stenogra:fa, Inviare 
referenze Gu: ella 68 Unione Pub 
Dlicità Udine. 

ccm ein rim 

FITTE. 

CERCO appariamento amimonigha: 

to tre ambienti, Scrivere Loi' Enrico 


_ {Via ‘Giovanni d’Udine 16, 


ì inc un l'Attantico 


codromo di Bal 
‘almenite che ii 


Mm bilncio dll Hi Americane — 


WASHINGTON, 27. da Camera, del 
Rappresentanti t TO 


‘annuncia si di 


‘cui 48 mit.saranno 

Gstruzione, di 8 in 

10 mila ‘tonnellate e di ‘due sot- 
alto m: 


O, 
DOMENICO DEL BIANCO dirent.- resp 


Soischerà itvolo domattina, ‘mercoledì, per 


tar Kochi--e suo; compagni. henno. preso 
daideci: pone:questa;:sera ‘a tarda ora, dopo 
‘aver ricevuto “d'informazioni che Je. condi- 


“TERI e ein 
AEFITTASI stanza a.muri vuoti & 
gnore. solo, Via Mentana 9, , 
—Èzim—@—@—mÉ’@ 
_ GEDESI Per ritiro. commercio, av- 
centralissimo negozio. mer 
importante centro» “provin 
5 merci a mobilio-anche n 
ond'izioni.: Serivera Cassetta U 
lione Pubblicità, Udine; .. 


OCCASIONE. vendes 
i, Ietbrio,  cuèina dina 


i i 
futta ser iovo. Bar Viitorio.< 


“Erano sassenti «jl ‘Podestà ‘di 


[one 
“iscisti Agricoltori 1n a‘ 
io Roggiale di Spilim: 
b:di detto “Comune ‘aveva 


“Sindacati Fascisti Agri mne ‘agli altimi’ ‘&avyenimenti ‘svoltisi: 


Tw:-&. Del Biowco ‘a -Pioho < Udi 
nn 


VINI SEMPRE SANI 


‘Ditta Cav. :G. B. RONCA 


Non è improbabile che. sia approvato in Zoni atmosferiche: per. iingo tratto: dela 


‘provveditnento predisposto dal: Cao del Go sotta.erano- buone,» 
cilgizicie 


Come si prepara il uuove vole 
=.dt-Noblle al: Polo Neri 


i {verno, inteso ‘a dimostrare lla famigi “del 
‘contento: Duca della: Vittoria i sentimenti 

i‘ pratitudinè' del Goveriio e del ‘popolo ita: 
{Hano: per d'opera svolta. dal ande 500° 


Malattie dei Barbi 
Dott. 4. FERUGLIO - TINI 
BPECIALIATA 





7 sj ‘pre- parso. 
‘degli. ‘interessi delle popo” | : 1 ‘provvedimento .iù ‘pati 


lezia: del bacino del (orsi alla (Camera: atla prossima tornata, sta- 

mietite - della irrigo- bi 

ghiése; fffa i): fa concessione, una: 

ichessa della Vittoria; di un’indentii 
che Ammionterebbe. 4. an 


svIL provvedimento, di altissimo igaificato 

ifmorale; colnciderebbe: o della 

i[amoîte: aliatire Condontiero re: 
(sabato, x 


{26}: Te alle 11, ‘convennero | 
‘del “Mim 


o. |PNa bolli e 


omponen 
inifa fa’ bolla ‘conferenza; per far. sentire fi 

‘aditorio:tttta:1a. passione dell'epica ‘ge: 
Messe con L'arte che! gli è 


“del Pascarella; IL'otatore &0orso. «di circostatiz: 


le epiche: gesta dell 

‘per. 'Idea Fascista, per ja redenzione ae È 
IptPatria “dal* ‘pericolo: “bolscevico ‘immolarono ix 
jfremile: fioreni vite. Espresse quindi .it- suo. 
[compiaciniento, ta:gaida “Fedé chiegli.itia e 125; 
potuto. riscontrare nella. sezione ‘locale, della dat ‘sopraprezzo 
‘quale egli è anche Segretario! Politie " 
4 Esternò: infine’ tutta:ta sun ammirazi 

tutta. a 


‘seguente ‘argomenti 
na a nella snostra storia 3, 


yi quali; malgrado il 
le; a “saputo mantenere 


dlen: [amc dan 
stabilimienti 


ai, attività 


Chiuso “il'‘isto’ patriottico. dis 
l'inivito ad ininengiire’ 21 Dice ‘magnifici 
‘Podestà’ stesso :distribui. di; persone lesnuò: 
Ver tessere. 


iù: 
dro: cl canto 
dèl. paese; 
Fonda: 
retarono:=dal 
e oro ‘Offer: 
opa: did; «si 
abitazioni 
Ta “questi ‘giorni ilisig.: Laitgi” actor 
gui, è sstato beneficiato di iL;,-600 quale 
ifestazione person de di golnizane to 
‘di-Benevoleriza da Jparte di iS. E Cano 
sele Governo; Verso: - famiglie “namerc 


7.4 partito #1-pirosca 
iaerdo o0tre-300 ma 








mato. Appas 
vibsica egli: dedicò tutto sè stesi 


che consi 
‘ortitini sopra ‘menzionati sterebbe:in tin ‘disegno di legge da preseo- reodromo di 


rebbe {secondo quanto autorevolmente si 
volta. tanto; alla 


Seraninio di'tipo eguale cqprtano ricevul 
cage! 


ifonda rata inereni 
vo der: ossrzano diacali hbiizalo ur 


già alunno alla Clinica di Padeva 
Udine - VIA CAVOUR 45 - Udine 


REACATTIE della pelle a VENEREE 


Dot. A. SCROSOPPI 
ig già Aselatente Divin, Dermosifiopatlo 
di Yonezia, allieva delle Olibiohe di 
Tienna e Parigi G 
Udine - Via Posvolle, 22 - dine 
{dalle 10 — 13 a dalle .I5- 18) 
Sinrze d'aspetto s6parafe. 
memi ii 


VERONA - PIAZZA ‘ERBE N. 26 
CONSERVATRICE - ‘DISACIDANTE 

CHIARIFICANTE ‘-  RIGENERA- 
PL ENOGIANINA LIQ. -(BREV. 


“SINOVIAL RIVALTA — 


ta, l'Artrite; i Roumì, Ja Sciatica, 36 
9 lw Sinovite, rtariecono radicalmente j 
seit 


“BERLINO; 27. — (La ‘direzione dell'aev 
Stolp, in Pomerania, ha ricer: 
{d'istruzioni ‘dal [Governo di affrettare l': 
itrezzamento del campo per ricevere 
[cigibile « Italia > del'pen. Nobile l'rt 4 prile, 
FISI afforma che l'cItalia » sosterà a i Stop 
ina quindicini di giorni e non si esclude 
che, ne! tragitto Romta:Stom, possa fermar- 
si ‘qualche giorno inimò 
“{delie, febbriche Zeppelin 2° 
sui Tago di Costanza, 
“A--Stolp, il difigibile; completerà le ri 
[serve di «gas verso l'IT aprile. i 


franco. gorangue gira 0 
RIVALTA = “0, Magenta, # 


ha squadra Itallana di scherma 
BUDAPEST, 27. — La squadra di 
schermitori italiani _ che ‘prenderà 
le aW'incontro preolimpionieo di 
ciablola, che si svolgerà il 28 cor 
nie, aqui giunia stamane alfa ore 
DO: iNe:ifanno! parte: Anselmi, Pi 
Maîzi, Pignotti, Puliti e Salatia, N AGRE- dETICOLO 
xi a 
NTI =] 


DINE 


E contelbuti por gli arttgleni 


ibe-Sogreterià delle Comuni 
iS comuni di 
(Gliv-artigiani di 


postali ici 


ioria, per il ve STABILIMBNTO 


ferre fioriscono di 

più hei a urnamintali * diffongo a i ignori frni” 

1 0 QUANTO PUO OCCIRRERE AL FRUFIICOLTORE; 

ne {fe ALL'ORTICOLTORE, vio) GIARD RNIERE, E ALL'AGRICOLTORE ia 

‘ch if ne so lo STABILIMENTO AGROORTIOOLO «SA0s 
di e 


la. 

WTTE LE iure atlecchimeni di 
e vàrietà; tatto le piamie orna: cu e Sarca 
lati, giardini x pisezo, Irsvansi de ° 
ORI st FOSSE BiMENTIOATO d Di SEMINI 
guar femipa ira id: 
titre cha È selat SIENIEN 

LA PHP COMPLETA GoLtizione Bid 
te ornamentali 
vansi pre 
LS: 


ts ano 
u ue 


feri, i 
TU 


questi Sonica 

-frasmessi.a suo tempo di Podeste 
ESUTI Lomun o che i reck 

“mai furono. dar: 


tma pala, e que: e deli n 
la -secòonda cat ta, 


RR OGLO " 
VEL E FATAYE in SE p 
1a BULBI Si crea ILA TUBE o E 
età più iper ste Favara: 
TUTTI | FIORI i Li 
FIGRI {Piazzata Porte 
DALUAPE ALUARNIA, Ai AuELE è 


livicai si mar 
onda; nta 40) 











